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Una proposta di nuova 
pavimentazione 
in piazza Roma

In un mio artico-
lo pubblicato nel 

dicembre 2013 
su questo giorna-
le accennavo allo 
stato della pavi-

mentazione  di piazza Roma, 
ora molto peggiorato. 
Visto che è intenzione 
dell’Amministrazione proce-
dere ad un rifacimento della 
stessa, in un’ottica “costrut-
tiva”,  da cittadino e da ar-
chitetto abitante in Piazza 

 ARCHITETTURA

Roma, faccio una proposta, 
già formulata all’Amministra-
zione comunale nei mesi 
scorsi. 
Premesso che la storia pas-
sata e recente  escludono 
che la piazza debba essere 
esclusivamente pedonale, un 
suo rifacimento parziale od 
anche totale dovrebbe quin-
di prevedere un impiego di 
materiali adeguati ad un uso 
veicolare: l’attuale, realizzata 
nel 1990 con destinazione 

❏❏ a pag 8

Arch. Gian Marco Pedrali

Intorno 
al Pratolongone

“Sul fiume é di 
nuovo Prima-

vera”,  così re-
cita il volantino 
che annuncia 

una serie di manifestazio-
ni del 20 e 21 prossimi. 
Manifestazioni che si svol-

geranno lungo il tratto di 
fiume che costeggia il Par-
co Metelli.
Questa  circostanza  mi sti-
mola a raccontare la storia 
di questa striscia di ter-
ra , il “pratolongone,” che 
dal “mulì dei pilù” (localià 
“mugazone”) arriva al pon-

❏❏ a pag  10

di Francesco Ghidotti

 A SPASSO PER LA STORIA

SPAZIOVERDE 
di Belotti Alessandro & Oliviero

Realizzazione e manutenzione giardini

Realizzazione e manutenzione di giardini, 
spazi verdi pubblici e privati

Potatura di arbusti e piante ad alto fusto 
con tecnica tree climber e piattaforma elevatrice

Progettazione e realizzazione di impianti d’irrigazione

Palazzolo sull’Oglio (BS) via Raso, 60 
Tel. 338.1403306 spazioverdebelotti@gmail.com

Simone Marul-
li oggi ha 37 

anni, ma ce lo 
ricordiamo an-
cora ventenne 
quando si avvi-
cinava al mondo 

della moda e non disde-

Abiti con pop corn e 
persino al «latte»

Il genio di Simone Marulli si è fatto strada

gnava il nostro Giornale 
per raccontarsi e promuo-
versi. 
Estroso, simpatico, ma 
soprattutto determinato e 
talentuoso. 
A Palazzolo frequenta l'Ips 
Falcone, poi si trasferisce 
a Brescia per la scuola di 
moda Silv. Quindi ottiene 
un maser a Londra, segno 
che il suo talento è già ben 
evidente.
Lo abbiamo incontrato.
Simone oggi dove vivi?
Vivo a Milano, anche se 
viaggio spesso e mi sento 
un cittadino del mondo.
Come hai iniziato a dise-
gnare abiti?
Dopo essermi diploma-
to all’istituto di moda, ho 
iniziato a collaborare con 
stilisti affermati di fama 
mondiale, fino a quando, 
nel 2009, sentivo di dover 
esprimere il mio stile. Era 
una forza interiore che ogni 
giorno mi diceva: vai Simo-
ne, devi iniziare a dare vita 
al tuo stile con creazioni 
che ti rispecchiano e che ti 
caratterizzano. 
Dove nasce la tua passio-

di Giuseppe Morandi

❏❏ a pag  7

Il “figurino” dedicato 
da Simone Marulli 

al Giornale di Palazzolo 

di Massimiliano Magli

Tavolo sicurezza, 
l’Ovest chiede risposte

Il Prefetto tranquillizza, 
ma molti sindaci chiedono aiuto

❏❏ a pag 2

L'arrivo in mu-
nicipio a Chia-

ri avviene alla 
spicciolata, chi 
accompagnato 
dal comandante 

dei vigili, chi da un collega 
di Giunta o di Consiglio.
Il questore Carmine Espo-
sito e il prefetto Valerio 
Valenti si fermano sul piaz-
zale, una stretta di mano 
veloce, tra le forze dell'or-
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dine, gli altri gradi di Ca-
rabinieri, Polizia e Guardia 
di Finanza, oltre ai coman-
danti della Polizia Locale. 
La vera notizia è il «fuori 
palazzo»: la gente arriva in 
municipio convinta di poter 
entrare e assistere all'in-
contro. 
«Nemmeno a parlarne – 
fanno notare i vigili urbani 
di Chiari –. 
Si tratta di un tavolo tec-
nico chiuso al pubblico». 
Fuori dal palazzo comunale 
la gente si sofferma, discu-
te animatamente, cerca 
di indovinare i toni dell'in-
contro. Il sindaco di Chia-
ri Massimo Vizzardi fa gli 
onori di casa, accogliendo 
Questore, Prefetto e Forze 
dell'ordine. 
Un incontro che perentoria-
mente viene chiuso anche 
alla stampa, la stessa che 
nei giorni grigi delle comu-
nità racconta ciò che spes-
so sfugge ai mattinali, furti 
e furtarelli che, una volta 
divenuti uno sciame, si tra-
sformano in un problema 
serio al pari di fatti più cla-

morosi. Ma niente da fare, 
nemmeno per una foto di 
gruppo ai protagonisti di 
questo incontro che rac-
chiude le preoccupazioni 
di una intera micro-regione 
provinciale. Quando si par-
la di Ovest Bresciano, del 
resto, il ricordo non arretra 
di molto visto che l'emer-
genza criminalità ha riguar-
dato quest'area più di altre 
negli ultimi anni: da Chiari 
a Rovato, passando per Pa-
lazzolo, Pontoglio, Cologne, 
Roccafranca, Comezzano-
Cizzago, Castelcovati, Ca-
strezzato ecc. 
E nell'emiciclo della Sala 
Repossi ieri sera sedevano 
13 Comuni, nessuno esclu-
so, contrariamente a quan-
to avviene spesso in tante 
altre conferenze. 
Segno che l'allarme per 
questa ondata di criminali-
tà è alto. 
L'incontro, promosso alle 
17.30, si conclude poco 
prima delle 20. 
Due ore e mezza di relazio-
ni e interventi dei sindaci. 
I sindaci parlano ma chie-
dono di essere «silenziati»: 
«Non possiamo parlare fino 

Si accoglie con favore la 
disponibilità di Prefetto e 
Questore a incontrare l’O-
vest Bresciano, con il tavo-
lo tecnico del 2 marzo in 
Comune a Chiari. 
Le tredici Amministrazioni 
comunali coinvolte hanno 
dimostrato apprezzamento 
per l’intervento del pre-
fetto Valerio Valenti e del 
Questore Carmine Esposi-
to, da cui è arrivata tuttavia 
una conferma a quanto si 
aspettavano, come rivela 
il sindaco di Castrezzato 
Gabriella Lupatini: «Quan-
do abbiamo chiesto un 
potenziamento ci è stato 
detto che le risorse sono 
al lumicino. 
E’ chiaro che così il segna-
le dello Stato, per quanto 
encomiabile sia il lavoro di 
carabinieri e polizia, non è 
un buon segnale. Mentre 

Il Day After sicurezza pieno di interrogativi
C’è chi accusa Facebook e la stampa e chi invece chiede più Stato

interessante ma di difficile 
realizzazione è il suggeri-
mento di metterci in rete 
tra Comuni. Se consideria-
mo che mancano sempre di 
più i nostri trasferimenti ci 
chiediamo come possiamo 
farcela. Per il mio paese 
chiederei maggiori controlli 
rispetto ai nulla facenti im-
migrati che stazionano tut-
to il giorno per le strade». 
A Chiari del resto, cinque 
anni fa, era arrivato un fi-
nanziamento dal Ministero 
degli Interni per centinaia 
di migliaia di euro proprio 
per la messa in rete me-
diante Patto di sicurezza 
dei Comuni dell’Ovest.
Ma veniamo ai dati: la cri-
minalità tra 2014 e 2015 si 
sarebbe ridotta del 3,69%. 
Ma questo dato trova sem-
pre nell’Ovest percentuali 
schizofreniche e picchi ora 

paurosi ora virtuosi. Se 
Berlingo cala del 69%, a 
Trenzano gli atti criminosi 
sono aumentati del 36%, 
a Pontoglio del 12%, a 
Castelcovati del 5%. Cali 
invece a Rovato (-24%) e 
Palazzolo (-24%).
Mancano tuttavia i dati re-
lativi a Chiari, per la quale 
i furti avevano visto una 
crescita del 19% stando 
ai dati diffusi dal Comune 
stesso a dicembre 2015. 
«Comunicare di più e co-
municare meglio» è il mes-
saggio della Prefettura, 
mentre il sindaco Massi-
mo Vizzardi ha evidenziato 
«la necessità di comunica-
re con maggiore responsa-
bilità». 
Nel mirino dell’incontro i 
social network, che tutta-
via, come hanno ricordato 
diversi sindaci «veicolano 

Il questore Carmine Esposito

Il questore Esposito, a sinistra, con il prefetto Valenti

Il sindaco di Castrezzato Lupatini 
con il comandante di Polizia Locale

Il sindaco di Palazzolo Zanni 
arriva in Comune a Chiari

Il sindaco di Rudiano Bonetti con la vice Oliari

L’arrivo del sindaco di Castelcovati Gritti

L’arrivo di Manenti, delegato alla sicurezza per Rovato l’attesa prima del summit sulla sicurezza a Chiari

Lara Baghino 
arriva in municipio, è nello 

staff della sicurezza di Chiari

Questore, a destra, e prefetto Valerio Valenti 
a colloquio fuori dal municipio di Chiari 

Vizzardi con un 
funzionario della prefettura

A sinistra il sindaco di Trenzano Andrea Bianchi, 
a destra quello di Chiari Vizzardi

fenomeni criminosi spesso 
non denunciati alle forze 
dell’ordine». 
Il sindaco di Urago d’Oglio 
Antonella Podavitte ha par-
lato di una «percezione del-
la criminalità in crescita, 
pur rispettando doverosa-
mente le statistiche emes-
se dalla Prefettura. 
Faremo di più e meglio an-
che per il controllo del terri-
torio, fermi restando i limiti 
di bilancio». 
Franco Claretti, sindaco di 
Coccaglio, ha richiesto un 
affiancamento della Prefet-
tura in merito alle difficoltà 
di sfratto di molti proprieta-
ri italiani. 
Da Castelcovati arriva la ri-
chiesta di un maggior con-
trollo con occhi elettronici 
anche in merito alla Brebe-
mi come potenziale via del 
crimine. n

a domattina – spiegano al-
cuni degli amministratori -. 
Quel che è certo è che non 
si tratta di un incontro di 
forma. 
E' arrivata una precisa ri-
sposta dalla Prefettura a 
fronte di decine di segna-
lazioni dirette e indirette». 
Sul piazzale del municipio, 
una volta tanto, la contri-
zione pare unica e senza 
colori, tra i sindaci di se-
gno opposto. 
Sarebbe difficile, del resto, 
ignorare i picchi di crimina-
lità che hanno riguardato 
l'Ovest, con crescite dei 
furti anche del 19%, ma 
soprattutto con la com-
parsa di obbiettivi ogget-
tivamente preoccupanti 
per la loro natura: chiese, 
santelle, persino associa-
zioni di volontariato, oltre 
a innocui negozi (non i bar 
con le slot per intenderci) 
e persino artigiani come i 
barbieri. 
La lista è lunga, il tempo 
decisamente più corto per 
poter intervenire evitando 
altri bollettini. 
A Chiari intanto l'opposi-
zione, in attesa della nota 

della Prefettura di domat-
tina, ha definito «assente 
ingiustificato il pattuglia-
mento serale della Polizia 
Locale». Lo ha fatto con 
l'ex comandante della Pol-
strada Pasquale Cardillo 
(Forza Italia): «Gli arresti 
di carabinieri e polstrada 
sono in costante crescita. 
La sera ci servono i vigili 
che tuttavia, pur potendo, 
non vengono impiegati». n

¬¬ dalla pag. 1 - Tavolo...
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Premesso che bisogna 
capire chi ci sarà di notte 
sveglio in caso di terremo-
to a trasmettere il mes-
saggio, oppure in caso di 
inondazione. 
Premesso che soprat-
tutto gli anziani di uno 
smartphone sanno ben 
poco. 
E premesso che confidia-
mo che questa «app» non 
sia costata praticamente 
nulla, visto che gran parte 
di esse hanno costi bas-
sissimi. 
Ah, e premesso anche che 

Una «app» per la protezione civile
I messaggi di allarme sul telefonino

la «app» del 118 Lombardia 
ha rivelato falle clamorose 
in assoluto, veniamo al dun-
que
La nuova «app» della Pro-
tezione civile permette da 
oltre un anno ai cittadini di 
consultare in ogni momen-
to il Piano di Emergenza di 
Protezione Civile messo a 
punto dall’Amministrazione 
Comunale e di mantener-
si quindi costantemente 
aggiornati sugli scenari di 
rischio che interessano il 
territorio in cui vivono o la-
vorano. 
Ma soprattutto consentirà 
di ricevere in tempo reale 

di Aldo Maranesi
i messaggi di allerta o 
emergenza diramati diret-
tamente dal Dipartimen-
to di Protezione Civile di 
Regione Lombardia e dal 
Centro Funzionale di Mo-
nitoraggio Rischi.
Queste le possibilità 
offerte dalla nuova ver-
sione dell’applicazione 
LibraRisk, già attivata 
in precedenza, a cui po-
trà accedere chiunque 
sia provvisto di uno 
smartphone o di un ta-
blet con sistema opera-
tivo Ios o Android, sem-
plicemente scaricando 
l’omonima applicazione 
dai rispettivi store.
Un sistema adottato dal 
Comune di Palazzolo 
sull’Oglio fin dal 2014, 
con la messa in rete, 
tramite Librarisk del suo 
Piano di Protezione Civi-
le, ma che ora migliora e 
diventa più efficiente in 
caso di necessità. 
L’applicativo, infatti, rice-
ve direttamente dal Cen-
tro Funzionale di Regione 
Lombardia gli indicatori 
di rischio, che vengono 
classificati in una sca-
la di 4 colori (da verde 
– rischio basso, a rosso 
– rischio molto elevato, 
passando per giallo e 
arancio) e i messaggi di 
allerta associati ai colori 
arancio e rosso vengono 
inviati su telefonini e ta-
blet con notifiche “push”.
A ciò si aggiunge la pos-
sibilità da parte dell’Am-
ministrazione Comunale La Protezione Civile palazzolese al lavoro

LA NATURA 
NON TRADISCE 
IL CUORE 
DI CHI LA AMA

Garden Il Pioppo è un progetto no-profit della 
Cooperativa Sociale Palazzolese. 
A Palazzolo sull’Oglio, viale Europa angolo via 
Dogane. tel. 030.732850 - www.palazzolocoop.it

Nei giorni scorsi sono scat-
tati controlli antidroga negli 
istituti Falcone e Marzoli di 
Palazzolo. I due istituti sono 
stati interessati da un inter-
vento di quattro agenti della 
Polizia locale di Palazzolo, 
un carabiniere e un’unità 
cinofila che hanno svolto 
una serie di accertamenti e 
ispezioni di concerto con i 
dirigenti scolastici.
Il tutto a tutela dei minori 
per verificare che a scuola, 
anziché studiare, non vi sia 
il disagio della droga e del 
finto sballo. 
Tutto è avvenuto in quattro 
classi scelte a caso: sono 
stati rintracciati tre studenti 
(ma il sospetto è che siano 
molti di più) che hanno fatto 

La droga a scuola
Invece dei manuali, spuntano i trita marijuana

uso di droghe con tutta pro-
babilità hashish.
Per avere un'idea di quanto 
sia diffusa la droga a scuola 
basti dire che alcuni ragaz-
zi, evidentemente sorpresi 
dal controllo, hanno gettato 
fuori dalla finestra dei ma-
cinini per marijuana, detti 
«grinder». 
Avere macinini a scuola, sia 
detto fuor di dubbio, signifi-
ca che a scuola si «fabbrica-
no» canne in quantità deci-
samente superiori, che non 
se vi fosse il banale uso 
personale per casi isolati. 
Ora per contrastare questo 
fenomeno sarà impiegato 
anche un cane anti-droga. 
I ragazzi saranno segnalati 
alle rispettive famiglie e alla 
scuola. n

di Aldo Maranesi

Alcuni esempi di grinder rintracciati dai cani anti-droga

di mandare, attraverso 
l’ufficio di Protezione Civi-
le, avvisi specifici alla po-
polazione, contenenti in-
dicazioni pratiche, norme 
di comportamento, indica-
zioni e divieti da rispettare 
per tutelare l’incolumità di 
tutti in caso di emergenza.
Poiché i rischi più concreti 
che interessano il comune 
di Palazzolo sono quelli di 
tipo idrogeologico, è stata 
prevista un’apposita se-
zione di monitoraggio del 
rischio per il Fiume Oglio 
ed il Rio Miola, per cui 
saranno fornite specifiche 
informazioni e, in caso di 
straripamenti, sarà visua-
lizzata sulla mappa l’area 
di esondazione.
Un sistema ancora più 
completo, intuitivo ed ag-
giornato, quindi, la cui ef-
ficacia, tuttavia risulterà 
proporzionale alla divulga-
zione dell’applicativo. 
Anche per questo l’invito 
che l’Amministrazione ri-
volge a tutti i cittadini è 
quello di scaricare sui loro 
dispositivi l’applicazione.
Per essere connessi al 
Piano di Emergenza pa-
lazzolese e ricevere le no-
tifiche di allerta basterà 
installare gratuitamente il 
nuovo applicativo (disin-
stallando le precedenti 
versioni), registrarsi tra-
mite mail (o utilizzare la 
precedente user) ed infine 
effettuare il download del 
Piano di Emergenza Comu-
nale relativo al Comune di 
Palazzolo. n



PALAZZOLO
Il Giornale di

s/O

Vive di alti e bas-
si, questa sta-
gione della Pro 
Palazzolo. 
I ragazzi allenati 

da Corsini, dopo aver su-

La Pro Palazzolo verso l’alta classifica
di Giuseppe Morandi

Arrivano tre vittorie consecutive

bito tre sconfitte conse-
cutive, hanno infilato tre 
successi di fila che hanno 
rilanciato la loro classifica. 
Certo, non era mai succes-
so di vincere tre gare di fila 
in questa stagione, come 
di perderle d'altronde, ma 

la Pro Palazzolo ci ha abi-
tuato a passare da presta-
zioni notevoli a passi falsi 
inattesi.
Per questo l’alternanza di 
risultati non crea nessun 
dramma in casa palazzo-
lese: la decisione di alle-
stire una rosa giovane per 
dotarsi di una base su cui 
costruire il proprio futuro 
non può che passare da 
questo, perché con i gio-
vani si rischiano clamorosi 
crolli e travolgenti vittorie, 
come quella ottenuta sul 
Passirano-Camignone fuori 
casa. 
Grazie a questa serie po-
sitiva la classifica si è fat-
ta più veritiera, la Pro sta 
mantenendo le aspettative 
e seguendo in pieno il pro-
gramma della società. Si è 
sempre detto che si punta-
va sui giovani sapendo che 
a lungo andare sarebbero 
arrivati i risultati. 
La classifica del girone A 
del campionato di Terza 
categoria dopo ventidue 
giornate vede la squadra 
di Corsini al settimo posto 
con 31 punti, alle spalle 

di squadre più blasonate, 
ma anche davanti ad altre 
che facevano la voce gros-
sa prima di iniziare questo 
campionato. 
I playoff, ora come ora, 
sono difficilmente raggiun-
gibili,  però il bello viene 
adesso perché il finale di 
campionato sarà più inten-
so che mai: la Pro affronte-
rà tutte le squadre più forti 
del campionato, la capoli-
sta Villa Carcina in casa e 
la sfidante Cividate Camu-
no fuori. 
All’andata furono due pa-
reggi, per il ritorno vista la 
forma ci potrebbe scappa-
re anche il colpaccio.
I buoni risultati danno fiato 
al percorso intrapreso dal-
la società, a proposito in 
prima squadra ha esordito 
anche Andrea Pagani, non 
ancora sedicenne visto 
che li compirà il prossimo 
8 aprile. 
Ebbene, Andrea ha esor-
dito alla grande, non si ri-
corda a memoria d’uomo 
un giocatore così giovane  

FESTA di MARZO
Ogni sabato grande festa per i bambini nella Galleria del Centro

SEGUI SU       TUTTE LE NOSTRE INIZIATIVE!

C. C. Europa - V.le Europa, 6 - 25036 - Palazzolo Sull’Oglio (BS) - centrocommercialeeuropa.com

Sabato 19 Marzo dalle 10,30 alle 18,30
GIOCA CON LE FIGURINE
CALCIATORI PANINI
Sabato 26 Marzo a partire dalle 15.30
L’UOVO DI PASQUA GIGANTE

A PALAZZOLO 
privato  vende

65.000 € TRATTABILI
65 Mt.² - Garage - Soffitta 

Piano terra arredato
Cucina - atrio - sala - bagno

Camera matrimoniale
No spese condominiali

Ristrutturato a nuovo nel 2014
Palazzolo - Q.re San Giuseppe

Tel. 334.7417235 Canevali in azione (© Davide Cimino)
❏❏ a pag  5
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Accademia Tennis
Vavassori

STRUTTURE E SERVIZI
SEDE PRINCIPALE PALAZZOLO SULL’OGLIO (BS)

6 CAMPI TERRA ROSSA OUTDOOR, 5 CAMPI IN CARPET INDOOR, 
1 CAMPO TERRA ROSSA INDOOR, 1 CAMPO HARD COURT 
INDOOR, PALESTRA, PISCINA, CENTRO MEDICINA SPORTIVA, AULA 
DIDATTICA, AULA TRAINING MENTALE- BRAIN’S PROGRAM PRO 
SHOP.
HOUSING COLLEGE (alloggi all’interno di residence con tutor che 
offrono presenza 24 ore su 24, assistenza, pulizia locali e servizio 
lavanderia
PROGETTO STUDY WHILE YOU TRAIN – lezioni scolastiche per tutti 
gli indirizzi di studio in modo flessibile e compatibile con l’attività 
agonistica
ACCOMPAGNAMENTO E ASSISTENZA TORNEI CON ANALISI DEI 
MATCH
SERVIZIO TRASPORTATION PER GLI ALLENAMENTI
STAGE INTENSIVI PRESSO LA VAN DER MEER ACADEMY DI HILTON 
HEAD (USA)
 
POLO AGONISTICO cs SAINI – MILANO
POLO AGONISTICO CS XXV APRILE – MILANO
 

PROGRAMMI
 
SETTORE AVVIAMENTO - SIT (SCUOLA INDIVIDUAZIONE TALENTI): 
Frequenza 5 volte a settimana. Sedute di 90 min:
30 min tecnica, 30 min tattica, 30 min educazione motoria
PERSONAL COACHING: Rapporto personale coach/atleta, 
Personalizzazione completa dell’attività, Preparazione tecnico/tat-
tica, fisica e mentale. All’atleta viene assegnato un coach dell’ac-
cademia in funzione delle proprie esigenze e del proprio livello.
 
FULL TIME
Proposta intensiva della durata di 12 mesi. Nessun vincolo di tes-
seramento FIT. Programma di allenamento integrale ed integrato 
con preparazione tecnico/tattica, preparazione fisica e psicologi-
ca. 
Accompagnamento ai tornei con analisi match. Progetto scuola 
“study while you train” , cioè studia mentre ti alleni in collabora-
zione con un istituto scolastico che permette di conciliare scuola 
e attività sportiva. Sistemi di valutazione funzionale degli atleti. 
Consultazione e monitoraggio alimentare, assistenza medica e 
fisioterapica
 
AGONISTICA
Ha le stesse caratteristiche del programma full time ma è dedica-
to a coloro che frequentano la scuola tradizionale e quindi durante 
il periodo scolastico riescono ad allenarsi solo nella fascia pome-
ridiana. Nel perido estivo possono invece frequentare l’accademia 
con il settore full time.
 
PROGRAMMI COMPLEMENTARI
Programmi week end, settimane intensive in collaborazione con i 
club di appartenenza

 CONTATTI
Ref. Rossana Vavassori

Accademia Tennis Vavassori
Via Kennedy

25036 Palazzolo S/O (BS)
340/6529337

che abbia messo piede in 
campo. 
L’asse formato da Fac-
chetti, Gheda e Corsini sta 
dando frutti positivi, man-
tenendo promesse e rega-
lando nuove prospettive. 
Dall’alto della sua tranquil-
la posizione di classifica la 
squadra può giocare senza 
pressioni, conscia di com-
piere al meglio il proprio 
dovere, plasmata in modo 

giusto dal trio di dirigenti. 
Per quanto riguarda il pros-
simo anno, l’intenzione dei 
dirigenti palazzolesi è di 
fare una formazione com-
petitiva, partendo dall’e-
sperienza fatta quest’an-
no. 
Perché una società glorio-
sa come la Pro Palazzolo, 
guidata da dirigenti che 
sanno il fatto loro, cono-
sciuti e stimati da tutti, 
non può restare tre anni di 
fila in Terza categoria. 
n

Ecco le prossime 
uscite previste 
dal calendario 
della nostra se-
zione del Club 
Alpino Italiano: 

sabato 19 marzo è in pro-
gramma la gita sociale 
presso la Grigna Setten-
trionale, che si trova in 
provincia di Lecco a caval-
lo tra il Lago di Como e la 
Valsassina, coordinata da 
Michele Dossi ed Augusto 
Silini. 
Si parte alle 5,30 dal 
piazzale del municipio di 
Palazzolo per raggiunge-
re, seguendo l’itinerario 
stradale Palazzolo, Lecco, 
Valsassina, il Colle di Bali-
sio; qui inizia l’escursione 
impegnativa su neve che 
prevede 7 ore di cammino, 
1670 metri di dislivello 
e necessita di ramponi e 
piccozza. 
Lasciata l’auto lungo la via 
dei grassi lunghi, ci si in-
cammina su sterrata in di-
rezione della cappella del 
Sacro Cuore, dove in man-
canza di ghiaccio è possi-

di Roberto Parolari

Dalla Grigna Settentrionale al Rifugio Lupi di Brembilla
bile arrivare anche in auto. 
Un cartello indica la via da 
prendere a sinistra verso il 
rifugio Pialeral, che si rag-
giunge passando per un ri-
pido bosco, siamo a quota 
1410 metri. 
Superate alcune baite si 
inizia a salire per brevi tor-
nanti sempre più ripidi che 
portano al bivacco Girani, 
quota 1840 metri. 
Inizia qui la parte più dura 
e faticosa: un muro di 400 
metri molto ripidi, da sa-
lire diretti su traccia qua-
si sempre presente che 
portano sulla cresta della 
montagna. 
Ora ripagati della fatica da 
uno splendido panorama, 
si affrontano gli ultimi 150 
metri stando attenti alle 
cornici presenti sul lato 
opposto, e che in breve 
portano alla croce di vetta 
e al rifugio Brioschi, siamo 
a quota 2410 metri. 
La discesa avviene per la 
stessa via di salita. 
Per partecipare è necessa-
ria la prenotazione ai coor-
dinatori.
Mercoledì 30 marzo si 
tiene la gita Gesa in col-
laborazione con il Centro 

Diurno Disabili presso la 
Forcella e la Croce di Sar-
nico, coordinata da Enzo 
Turra e Sergio Lancini. 
Si parte alle 9 dalla sede 
del Centro Diurno Disabili 
di via Roncaglie per rag-
giungere il punto di inizio 
dell’uscita, la Forcella di 
Sarnico, e dare il via alla 
facile escursione che pre-
vede due ore di cammino, 
50 metri di dislivello e l’u-
so di scarponcini o robu-
ste scarpe da ginnastica. 
Il rientro presso la sede 
del Centro Diurno è previ-
sto per le 13. 
Domenica 3 aprile si tiene 
al gita intersezionale “Tre-
no – Battello – Trekking” 
che prevede come meta il 
Sentiero  panoramico sul 
Sebino tra Solto Collina e 
Fonteno, coordina Gionata 
Agosti. 
Si parte alle 7,30 dal 
piazzale del Municipio per 
raggiungere la stazione di 
Bornato, punto di ritrovo 
entro le 8 per tutti i parte-
cipanti, da dove si prende 
il treno per raggiungere la 
sponda bergamasca del 
lago d’Iseo. 
Il sentiero parte da Riva di 
Solto, salendo si costeg-
gia il paese di Solto Colli-
na e si raggiunge Fonteno, 
un vero e proprio balcone 
sul lago. 
Si tratta di un tipico borgo 
rurale montano, che offre 
una rara veduta spaziale 
dal lago di Iseo fino alle 
cime innevate dell’Ada-
mello e rispecchia ancora 
quest’anima rurale con 
singolari architetture che 
si affacciano lungo le vie 
strette. 

Il costo, altri orari il bi-
glietto, treno e battello e 
il porto di imbarco, vi sarà 
comunicato all’iscrizione, 
essendo questo program-
ma vincolato al posizio-
namento del ponte galleg-
giante sul lago. 
Il pranzo è al sacco o da ri-
storanti, si deve prenotare 
e versare la quota al mo-

A spasso con il Cai
mento dell’iscrizione, non 
si accettano pranzi non 
prenotati.  
La prenotazione va fatta 
entro il 25 marzo.
Mercoledì 6 aprile si ter-
rà la gita Senior presso il 
Monte Barbarossa coordi-
nata da Cotelli: si parte 
alle 7 dalle sede del Cai di 
Palazzolo o alle 6,30 dal 
parcheggio dell’Interspar 
di Rovato per raggiungere 
Teveno. 
Domenica 10 aprile è in 
programma la gita sociale 
sui Sentieri dell’Oglio, co-
ordinata da Jenny Diploma 
e Antonella Bonadei. 
Si parte alle 9 dal piazzale 
del municipio di Palazzolo 
per una camminata che 
prevede una difficoltà turi-
stica ed un dislivello insi-
gnificante. 
Mercoledì 13 aprile si tie-
ne la gita Gesa, in collabo-
razione con il Centro Diur-
no, presso il Rifugio Lupi 
di Brembilla. 
L’uscita di difficoltà facile, 
coordinata da Vittorio Tinti 
e Bruno Rota, prevede tre 
ore e mezza di cammino 
tra borghi antichi e rifugi, 
400 metri di dislivello e 
l’uso di scarponcini. 
Si parte alle 9 dal Cen-
tro Diurno di via Volta per 
raggiungere Catremerio, 
seguendo l’itinerario stra-
dale Palazzolo, Beramo, 
Zogno. n

L’allenatore Corsini
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Dal 12 marzo il gruppo tea-
trale “El cafè de l'oratore” 
della parrocchia del Sacro 
Cuore ha iniziato a rappre-
sentare, presso il teatro 
dell’oratorio del Sacro Cuo-
re, la commedia in tre atti 
curata da Angelo Anni. 
La risposta del pubblico è 
stata immediata, lo spet-
tacolo ha registrato il tut-
to esaurito. Si tratta della 
decima commedia che la 
compagnia dialettale palaz-
zolese rappresenta, ed è 
anche la decima volta che 
a firmare lo spettacolo è il 
parroco don Angelo Anni. 
Gli attori e gli interpreti 
sono 18, tutti rigorosamen-
te dilettanti ed appartenen-
ti alla stessa parrocchia del 
Sacro Cuore. Pur essendo 
dilettanti però non manca 
loro il talento, tutte le com-
medie rappresentata nel 
teatro del Sacro Cuore han-
no sempre riscosso grande 
interesse ed entusiasmo. 
Ecco i personaggi rappre-
sentati nella commedia, di-
stinti ruolo per ruolo, e chi 

Nuova fatica per 
“El cafè de l’oratore”

di Giuseppe Morandi

Si intitola “Ghe mort me suocero”
li impersona: Anna Fuma-
galli è la vedova Adelaide, 
Maria Micheli è l’amica Ce-
lestina, Giuliana Manzoni è 
l’amica Presede, Lucia Ten-
gattini è la cognata Peppa, 
Claudio Olivini è il fratello 
della vedova Gioele, Sergio 
Fratus è l’affittuario Placi-
do, Marilena Fratus è l’af-
fittuaria Rufina, Giorgio Ma-
rini è Don Casimiro, Rosa 
Plebani è l’amica Tomasi-
na, Maria Strabla è l’ami-
ca Lucetta, Paolo Rossi è 
il macellaio Evaristo, Rita 
Facchi è la cognata Croci-
fissa, Nives Peli è la cogna-
ta Assuntina, Chiara Barbò 
è la cognata Immacolati-
na, Tino Pozzali è il Nota-
io, Giuseppe Bonassi è il 
vigile Pancrazio. La regia 
della commedia è affidata 
a don Angelo Anni, che ne 
è anche l’autore, mentre 
Gian Battista Bordoni è il 
suggeritore. Dopo la prima, 
che si è tenuta sabato 12 
marzo, la commedia  “Ghe 
mort me suocero” torna ad 
essere rappresentata nel 
teatro dell’oratorio Sacro 
Cuore sabato 19 marzo 

alle 20,30 e domenica 20 
marzo alle 16. Per preno-
tare i biglietti è necessario 
rivolgersi al bar dell’orato-
rio Sacro Cuore. Ecco le 
commedie rappresentate 
dal gruppo teatrale “El cafè 
de l'oratore” in questi anni 
presso la parrocchia del 
Sacro Cuore (solo la prima 
non vede come autore e re-
gista don Angelo Anni, ma 
è di E. Bonomi): nel 2005 
“O divorsie o strengule la 
suocero”, nel 2006 “Ona 
famia isse descusido sa 
la troe pio gne a pagala”, 
nel 2007 “A sculta tocc, sa 
deenta macc” e “Ciciara… 
ciciara, me brusat le luma-
ghe”, nel 2008 “Ga man-
caa a po de le galine ‘n ca-
mero”, nel 2010 “Go ciapat 
la malatia dei porsei”, nel 
2011 “I dis dei macc, ma 
i gioscc…”, nel 2013 “Tru-
na è somelega ‘N casa de 
Diomede”, nel 2014 “Mar-
to so i tubi e la suocera so 
i cop”, nel 2015 “Son zet 
moderno noter”, nel 2016 
“Ghe mort me suocero”. 
Ha collaborato Pier Giorgio 
Marini. n

Le scolaresche di Palazzolo (classi 3 B e 3 E della scuola media Fermi) 
in visita al Museo ricordi di guerra

 CARTOLINA



Scoprila sabato e domenica
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ne per la moda?
Già da piccolo “rubavo “ 
dalla credenza della non-
na tovaglioli preziosi che 
tagliavo con cura e arro-
tolavo sui corpi nudi delle 
bambole di mia madre, 
un gioco prematuro per 
un bambino di soli 4 anni, 
ma che avrebbe segnato in 
qualche modo il mio desti-
no.
Dove preferisci realizzare 
le tue creazioni?
Adoro rinchiudermi nel 
mio grande atelier e show 
room di Milano in stazione 
Centrale, dove con l’aiuto 
delle mie assistenti creo in 
continuazione abiti da so-
gno, così mi piace definirli.
Quali strumenti tecnici uti-
lizzi?
Amo molto il disegno a 
mano, credo che la mia 
mano riesca a riprodurre 
perfettamente ogni mio 
pensiero, quindi utilizzo fo-
gli e matite 
Da quanti anni disegni abi-
ti e dove trovi le tue ispi-
razioni?
Disegno abiti da quando 
avevo 4 anni, ma ho fatto 
di questa dote una vera 
e propria professione dal 
2001. 
Le ispirazioni mi arrivano 
passeggiando in città os-
servando le donne nel loro 
quotidiano e nelle serate 
più importanti. 
Nelle diverse situazioni le 
guardo e la mia mente la-
vora su come le avrei vesti-
te io. Tante sono eleganti 
già di loro e altre le stravol-
gerei completamente.
Su che cosa ti stai concen-
trando ultimamente, quali 
sono le tue ultime creazio-
ni?
Ora sto lavorando a molti 
progetti contemporanea-
mente, la collezione donna 
autunno inverno 2016.17, 
sto ultimando le collezioni 

Quattro creazioni dello stilista palazzolese Simone Marulli

cerimonia e sposa 2017, 
e pianificando la sposa 
2018 #4 sto lavorando ad 
un progetto che mi appas-
siona da anni, sto creando 
la prima linea simonema-
rulli alta moda uomo che 
presenterò a breve e ad 
una linea Haute Couture 
donna da presentare a Pa-
rigi e che verrà venduta in 
esclusiva ai mercati esteri.
Ho letto che sei specia-
lizzato nella moda "plus 
size", un aspetto che col-
lide con l'immaginario co-
mune della moda; che si-
gnificato ha per te questa 
scelta?
Un significato decisamente 
molto importante, affronta-
to con estrema semplicità 
e naturalezza. 
Non credo negli stereotipi, 
ma credo che ogni donna 
con la propria fisicità ab-
bia un solo obbiettivo da 
raggiungere: sentirsi bene 
con se stessa, essere bel-
lissima e sicura di sé, una 
sicurezza di base è un bi-
glietto da visita vincente. 
Da qui l’idea di sviluppa-
re le mie collezioni pret a 
porter, dalla taglia 38 alla 
taglia 64 , un po per la ri-
chiesta delle mie clienti e 
un po perché credo in un 
mio motto .. Curvy is a phi-
losophy! 
Grazie alla passione e 
alla specializzazione nel-
la moda PLUS SIZE sono 
diventato anche direttore 
creativo della linea Pre-
senze Curvy, linea da ceri-
monia ormai affermata in 
gran parte d’Italia
I tuoi clienti sono per la 
maggior parte italiani op-
pure lavori molto anche sul 
mercato estero?
Lavoro molto con il merca-
to italiano, ma sono pre-
sente anche in parte del 
mondo, Emirati Arabi, Cina 
e Giappone, soprattutto 
con le collezioni sposa e 
alta moda. Ho visto che 
sei specializzato negli abiti 
da sposa. 
L'abito da cerimonia per 
eccellenza. Quale caratte-
ristica fondamentale deve 
avere?
L’abito da sposa deve ri-
specchiare al meglio chi lo 
indossa,… ovvio ! 
L'amore smisurato per il 
mio lavoro è anche quello 
di ricevere in atelier a Mi-
lano le future spose, dialo-
gare con loro davanti a un 
ottimo the o caffè e creare 
al momento lo schizzo di 
quello che sarà l’abito per 
il giorno più importante 
della loro vita, in base alle 
diverse esigenze e neces-

¬¬ dalla pag. 1 - Abiti...
sità di ogni donna. 
Ecco come da una sempli-
ce chiacchierata può na-
scere un abito unico.
Quale qualità della donna 
che lo indossa deve risal-
tare?
L’eleganza e la raffinatez-
za e la femminilità, troppo 
spesso dimenticate.
Perché ti sei specializzato 
in questo specifico setto-
re?
Ammetto che sono sem-
pre stato affascinato dal 
mondo dell’alta moda, già 
da piccolo guardavo le sfi-
late dei Grandi Couturier 
mondiali e mi innamoravo 
di tutto quello che vedevo. 
Avevo fin da piccolo le idee 
ben chiare su quello che 
avrei voluto raggiungere, la 
meta è inarrivabile, troppo 
lontana, ma passo dopo 
passo spero di avvicinar-
mi.
Quali consigli daresti ai ra-
gazzi che vogliono lanciar-
si in questa attività?
È sicuramente un percorso 
molto faticoso e difficile, 
l’umiltà aiuta ad avere i 
piedi per terra mentre la 
mente vola. 
Servono pazienza e tan-
ta passione e curiosità in 
qualsiasi cosa, soprattutto 
in ogni forma d’arte. 
Qual è la tua più grande 
soddisfazione in questi pri-
mi anni di carriera?
Essere stato il primo sti-
lista italiano a sfilare al 
Palazzo di vetro sede dell’ 
Unesco a Parigi, devo dire 
essere stata una grande 
emozione, come la notizia 
di essere stato scelto da 
Camera Nazionale Della 
Moda Italiana come gio-
vane designer italiano per 
sfilare al progetto N.U.DE, 
e chi si scorda il primo or-
dine a clienti Giapponesi, 
terra che amo e popolo di 
grandi tradizioni e cultura.
Cosa significa per te l'ele-
ganza? 
Semplicità. Per gli antichi 
greci la moda era sorel-
la della morte. Una frase 
un po' forte, ma credi che 
abbia un fondo di verità? 
Ossia credi che un abito 
possa essere 'alla moda' 
in eterno o è sempre co-
munque soggetto al tempo 
e alle tendenze?
Rispondo con una frase di 
Coco Chanel, che è un po’ 
la frase base del mio la-
voro: «La moda passa, Lo 
stile resta». 
La sfida quotidiana nell’af-
frontare il mio lavoro è pro-
prio quella di creare uno 
stile, basato su eleganza e 
creatività

E una domanda forse 
sciocca: ma dopo tutti que-
sti abiti da donna, non ti è 
mai venuta voglia di prova-
re a vestire gli uomini?
Sì, infatti il nuovo progetto 
«Simonemarulli Preview» 
sarà dedicato esclusiva-
mente agli uomini. Un su 
misura che rispecchia i va-
lori della grande sartoria 
da uomo Made in Italy.
Sei molto apprezzato a li-
vello internazionale, come 
riesci a coniugare l’eccel-
lenza internazionale con i 
gusti, certamente diversi 
tra loro, delle donne di tut-
to il mondo?
Mi lusinga sempre molto 
essere apprezzato per il 
mio lavoro e per gli sforzi 
che faccio, il mio stile bon 
ton ed elegante è apprez-
zato da gran parte delle 
donne. 
Ovviamente non posso ac-
contentarle tutte, ma cer-
co sempre di fare il pos-
sibile proponendo il mio 
stile ben preciso.
Milano è stata “Caput 
Mundi”   - sino a ottobre 
2015 , almeno! - per via 
dell’Expo. Tu hai partecipa-
to con una creazione molto 
particolare. Ce ne parli? 
Ho pensato di partecipa-
re a modo mio al grande 
evento mondiale che ha 
visto Milano e l’Italia, sot-
to i riflettori fino ad ottobre 
2015 . 
La collezione «Simonema-
rulli sposa» si arricchisce 
della collaborazione con 
«Due di latte», azienda gio-
vane Made in Toscana. 
Dalla continua ricerca di 
materiali innovativi ed eco-
sostenibili, nasce la fibra 
di latte rigenerata dalla 
caseina e miscelata con 
altre fibre naturali che dan-
no vita a tessuti morbidi 
che con rivoluzionarie ca-
ratteristiche , accarezzano, 
nutrono e idratano la pelle. 
Prende forma cosi la prima 
collezione sposa attuale e 
moderna, che oltre ad ave-
re un occhio di riguardo per 
il pianeta, appare delicata, 
anallergica, antibatterica, 
traspirante e fresca con 
proprietà termo regolatrici.
Hai usato una tecnica par-
ticolare per poter adatta-
re questo tipo di tessuto 
all’abito da sposa?
Sì, ho cercato di plasma-
re al meglio il tessuto in 
fibra di latte al corpo, fa-
cendo molta attenzione ad 
asimmetrie, tagli e cucitu-
re spesso con lavorazioni 
fatte a mano e minuziosi 
dettagli
Ho saputo anche di un abi-

to da sposa… commesti-
bile o sbaglio? Parlaci di 
questa innovazione.
L’amicizia e la stima reci-
proca con il grande chef 
stellato Eros Picco di In-
nocenti evasioni ha creato 
un unione veramente biz-
zarra: un giorno cenando 
insieme e mangiucchiando 
i suoi strepitosi pop corn 
caramellati, mi è venuta 
la strana idea di utilizzare 
queste palline di mais gon-
fiate come particolari da ri-
camo, dopo tutto ricordano 
vagamente i bellissimi fiori 
di pesco o di mandorlo che 
vedo dalla finestra di casa 
mia. 
Allora è nata quella sera 
l’idea di creare una serie 
di pop corn dai gusti mol-
to particolari da cucire a 
mano su un abito da spo-
sa in tulle: il risultato è ve-
ramente eccezionale e l’ho 
presentato nel giorno di 
apertura di «Si Sposa Ita-
lia», la grande fiera interna-
zionale del settore sposa 
che si è tenuta a Milano 
dal 22 al 25 maggio 2015. 
Quanto è importante l’in-
novazione nella moda?
Fondamentale. Ammetto 
che sono uno stilista che 
ama molto lo stile delle 
grandi donne degli anni 
’50, ’60 , ma sono consa-
pevole che il tutto si limita 
ad un passato che non tor-
nerà più. Io amo vestire le 
mie donne con un sapore 
retrò e chic, ma donando 
loro un qualcosa di estre-
mamente attuale ed ele-
gante. 
Capire e approfondire il 
momento storico in cui 
viviamo è alla base del 
mio lavoro e donare la si-
curezza di un passato con 
l’innovazione di un futuro 
è la base di ogni mia cre-
azione.
In un’Italia dove i cervelli 
ed i talenti scelgono l’este-
ro, quant’è difficile o facile 
restare?
Io sono molto legato alla 
mia splendida Italia, amo 
questo paese con i suoi 
pregi e i suoi tanti difetti, 
amo la sapienza delle mie 
sarte e la maestria delle 
mie ricamatrici, la profes-
sionalità dei miei fornitori 
e l’amore e la passione 
che le persone che lavora-
no con me e per me metto-
no in ogni mia creazione. 
Non riuscirei a pensare 
lontanamente la mia vita 
professionale altrove.
Hai vestito molte modelle 
e donne di spettacolo, chi 
hai preferito ?
Sì, ho vestito tantissime 

donne e ognuna di esse 
ha una propria persona-
lità, un proprio carisma e 
un proprio vissuto .. tutte 
veramente splendide 
Alcuni Nomi ?
Luisa Corna , Francesca 
Lancini, Margherita Za-
natta, Lorena Bianchetti, 
Susanna Rigacci voce del 
Maestro Ennio Morricone, 
Mario Biondi e le sue co-
riste per i tour Mondiali, 
Melita Toniolo, Nathalie 
Goitom, Paola Folli per X 
FACTOR, Monica Sala per 
Sanremo 2016 , Federica 
Riccardi Cerci per la festa 
delle nozze in sensuale 
abito bianco ricamato, 
Ylenia Lucisano per i suo 
concerti, Elisa d’Ospina 
per Detto Fatto, Elisabetta 
Gregoraci, Aida Yespica, 
Loredana Lecciso, Cateri-
na Balivo.. e tante altre…
Proprio con Caterina Bali-
vo hai intrapreso una nuo-
va esperienza televisiva. 
Ci racconti qualcosa…?
Sì, con piacere sono stato 
selezionato come tutors 
sposa per la trasmissione 
televisiva Detto Fatto in 
onda su Rai 2 tutti i giorni 
dalle 14 alle 16 e condot-
ta proprio da Caterina Bali-
vo. Io vado in onda 2 volte 
al mese con un nuovo fan-
tastico tutorial chiamato 
Sposa in atelier, dove in-
contro una sposa selezio-
nata tra le tante domande 
che arrivano in Rai, e dopo 
un colloquio conoscitivo in 
diretta disegno l’abito che 
penso possa indossare 
al meglio, valutando tutti 
i dettagli del matrimonio, 
l’animo e la fisicità della 
sposa e consigliandola o 
accontentandola al me-
glio, dopodiché un piccolo 
trunk show mostra le mie 
idee alla sposa stessa che 
avrà l’opportunità di prova-
re uno degli abiti sfilati e 
consigliati da me.
Hai raccolto tanti consensi 
e premi, qual è quello più 
apprezzato?
Sicuramente il fatto di es-
sere il primo stilista italia-
no a sfilare al Palazzo di 
Vetro a Parigi sede dell’U-
nesco: è stata una gran-
de conferma e un premio 
ai sacrifici del mio lavoro, 
ricordo con molto piacere 
anche il riconoscimento 
civico Città di Palazzolo 
per aver portato il Made in 
Italy nel mondo 
Sei internazionalmente ri-
conosciuto, dove ti vedi tra 
5 anni? 
Tra 5 anni vorrei ampliare 
maggiormente la distribu-
zione estera, mi piacereb-
be affacciarmi al mercato 
americano che trovo dina-
mico e stimolante, vorrei 
creare una collezione di 
alta moda da presentare a 
Parigi, città che mi emozio-
na ogni volta e che lascia 
un segno indelebile nel 
mio cuore e nella mia men-
te, vorrei sviluppare una 
collezione uomo di alto li-
vello e anche delle calza-
ture uniche con artigiani 
italiani… Insomma tanta 
voglia di crescere, lavorare 
e affermarmi…
Dove ti si può trovare?
Nel mio atelier a Milano in 
stazione Centrale, in via 
Scarlatti, dove propongo a 
tutte le mie clienti le mie 
collezioni sposa, cerimo-
nia e uomo, da Dedo bou-
tique a S.Pancrazio, in via 
Trento e su tutti i social 
network com Facebook, 
Tumblr, Twiter e Instagram. 
n

Lo stilista Simone Marulli
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Scansionare 
1500 schede

Caro Direttore,
                   in queste 
settimane sto elencando i 
materiali che potranno far 
parte della mia donazione 
alla Fondazione Cicogna-
Rampana. Biblioteca: sono 
oltre duemila i volumi della 
mia biblioteca. 
Archivio: centinaia di faldo-
ni. Altre raccolte: fotografie 
a partire da quelle otto-
centesche, carte e mappe, 
incartamenti delle famiglie 
con relativi alberi genealo-
gici. 
E altro materiale. 
La mia attenzione è con-
centrata sui diciotto volumi 
dei ritagli degli articoli ap-
parsi su vari quotidiani lo-
cali e riguardanti la nostra 
città. 
Se li depositassi così come 
sono ora, rischierebbero di 
finire fra altre carte. 
Sono oltre 1500 schede, 
con almeno 6000 ritagli 
che ho raccolto in mezzo 
secolo, dall’anno 1953 al 
2000. In pratica, scansio-
nando le schede e metten-
dole in rete, tutti potrebbe-
ro liberamente sfogliarle, 
stamparle e ripercorrere 
la sequenza dei fatti emer-
genti della nostra Palazzo-
lo. 
Rivedendo le prime sche-
de, vi trovo gli articoli che 
io, da corrispondente del 
giornale L’Italia di Milano, 
trasmettevo per la pubbli-
cazione. 
Mi tornano alla memoria 
le telefonate colle quali 
raggiungevo la redazione 
di Milano del quotidiano. 
Così quando la mia cor-
rispondenza appariva sul 

 LETTERE AL DIRETTORE

pedonale, è stata rifatta nel 
2005 impiegando gli stessi 
materiali al fine di mantener-
ne l’estetica,  con l’illusione 
che l’impiego di un nuovo 
cemento ne impedisse il de-
grado. 

Ancora oggi, in vista di una 
nuova sistemazione,  l’ufficio 
tecnico del Comune preve-
debbe l’impiego di cubetti di 
porfido delle stesse dimensio-
ni, anche se leggermente più 
alti, il cui degrado sarebbe im-
pedito dall’ impiego di quelle 
nuove resine, recentemente 

La corsia veicolare proposta

Schizzo  della pavimentazione  intorno alla fontana     

¬¬ dalla pag. 1 - Una proposta...

giornale, la ritagliavo per 
conservarla. 
E la raccolta è continuata 
fino all’anno 2000. Prima 
di me Innocente Mainetti 
aveva riunito in un volume 
di 280 pagine i ritagli dei 
giornali dall’ anno 1925 
al 1953. Pagine che sono 
già state scansionate. Ag-
giungo, infine, che la Fon-
dazione Cicogna Rampana 
conserva le pagine dei due 
quotidiani locali dal 1998 a 
tutt’oggi.
Caro direttore, ti unisco al-
cune scansioni che spero 
vorrai pubblicare. 
Verrà il momento che mo-
strerò in maniera idonea, 
per anni, per argomenti, 
questa mole di brandelli 
della storia locale.

Cordialmente 
Francesco Ghidotti

Spazioverde, una marcia in più per parchi, 
giardini e spazi cittadini

SPAZIOVERDE è un’a-
zienda specializzata in 
giardinaggio e cura del 
verde ornamentale con 
sede a Palazzolo sull’O-
glio e che opera nelle 
province di Brescia e di 
Bergamo. 
I 25 anni di esperien-
za dei suoi fondatori, i 
fratelli Belotti Alessan-
dro e Oliviero, hanno 
permesso uno sviluppo 
di conoscenze e com-

SPAZIOVERDE 
di Belotti Alessandro & Oliviero

Realizzazione e manutenzione giardini

Realizzazione e manutenzione di giardini, 
spazi verdi pubblici e privati

Potatura di arbusti e piante ad alto fusto 
con tecnica tree climber e piattaforma elevatrice

Progettazione e realizzazione di impianti d’irrigazione

Palazzolo sull’Oglio (BS) via Raso, 60 
Tel. 338.1403306 spazioverdebelotti@gmail.com

petenze che integrano 
tradizione ed innova-
zione. Nello specifico, 
a fianco della tradizio-
nale manutenzione del 
verde, privato e pub-
blico, e della potatura 

di piante ed arbusti di 
tutte le varietà, SPA-
ZIOVERDE si è evoluta 
specializzandosi anche 
nella realizzazione di 
nuovi spazi verdi, nel 
recupero, restauro e 
rigenerazione di quelli 
esistenti, nella proget-
tazione e realizzazione 
di impianti di irrigazio-
ne, nella potatura a re-
gola d’arte di piante ad 
alto fusto con piattafor-
ma elevatrice e tecnica 
di arrampicata in sicu-
rezza (tree climbing) e 
nella realizzazione di 
opere murarie inserite 
nel verde. 
Qual è il punto di forza 
della vostra azienda? 
La presenza di un team 
composto sia da perso-
ne esperte del settore 
sia da giovani in cre-
scita, unito ai numero-
si corsi di formazione 
e specializzazione cui 
tutto il personale par-
tecipa a seconda delle 
mansioni dei singoli, 
consente di perfezio-
narsi quotidianamente 
e di essere sempre al 

passo con le nuove tec-
niche di lavorazione, in 
modo tale da svolgere il 
proprio lavoro efficien-
temente con l’obiettivo 
di fornire un servizio 
costante e destinato a 
durare nel tempo. 
Attualmente che ruolo 
assume il verde nella 
società? 
L’importanza del verde 
si sta diffondendo gra-
zie allo sviluppo di una 
coscienza in merito a 
tematiche ambientali 
e sociali, anche se non 
vi è ancora una piena 
consapevolezza. È im-
portante ricordare che 
il verde, oltre ad essere 
un elemento decorativo 
ed un’oasi di relax è an-
che luogo di relazione 
e parte integrante del 
benessere della socie-
tà. I giardini e le piante 
assorbono gli inquinan-
ti atmosferici, tra cui le 
polveri sottili, riducono 
i livelli di rumore, sta-
bilizzano il suolo, for-
niscono l’habitat per 
molte specie animali e 
vegetali. Le aree verdi, 

 Spazio autogestito

tra cui l’alberatura stra-
dale, i parchi pubblici e 
i giardini privati, costi-
tuiscono un elemento 
fondamentale per ga-
rantire una buona qua-
lità della vita: anche un 
semplice prato è utile 
a ridurre il calore nelle 
giornate molto calde, 
poiché assorbe le ra-

diazioni solari. Quale 
consiglio vi sentite di 
dare ai cittadini? Il ver-
de e, in particolare, gli 
alberi sono molto di più 
che un semplice fattore 
estetico, per cui curare 
e mantenere queste 
realtà significa anche 
prendersi cura di noi 
stessi. n

SPAZIOVERDE 
PALAZZOLO s/O 
VIA RASO, 60 
TEL. 338.1403306

spazioverde@gmail.com

25 anni di esperienza al servizio del verde pubblico e privato

usate a Mura. Pur condividen-
done una certa efficacia nei 
casi, però, di posa  a disegno 
circolare, riterrei errato rifare 
la corsia di transito, con posa 
“reticolare” come l’esistente, 
utilizzando  la dimensione at-
tuale dei cubetti: ciò non solo 
per la poca resistenza dei 

materiali, anche se più alti, al 
traffico veicolare, ma  anche 
e sopratutto dal punto di vi-
sta architettonico. Una nuova   
estetica  dovrebbe finalmente 
rappresentare la funzione di 
transito che la piazza ha ed 
ha sempre storicamente avu-
to. A tal fine, previa sostituzio-
ne delle lastre di serizzo  con 
nuove di  adeguato spessore, 
si potrebbe creare una corsia 
centrale, con moduli costituiti 
da 7 rettangoli longitudinali  
affiancati al centro, ognuno 
in corrispondenza a 3 moduli 
esistenti per parte. Essi po-
trebbero essere pavimentati 
con blocchetti di porfido del-
le dimensioni di cm.18 x 18, 
posati a reticolo in modo da 
armonizzarsi con quelli esi-
stenti, ovvero un nuovo bloc-
chetto ogni 4 degli attuali: le 
nuove dimensioni dei porfidi 
comporteranno problemi di 
posa al fine di ottenere una 
certa regolarità, ma il risulta-
to sarebbe comunque soddi-
sfacente e sopratutto duratu-
ro. In adiacenza alla fontana 
il traffico da via del Ponte e 
da via S.S. Trinità potrebbe 
collegarsi alla corsia centrale  
mediante un nuovo disegno 
armonizzato con gli attuali 
moduli, mantenendo la dispo-
sizione a reticolo, ma anche 
qui con blocchetti da cm. 18. 
Contornata da una pavimenta-
zione in sintonia ed adiacente 
ai percorsi di traffico veicola-
re, la fontana acquisterebbe 
ulteriore rilievo e  risulterebbe 
accresciuta  l’importanza che 
le compete. 
Ma soprattutto la  soluzione 
prospettata, oltre a soddi-
sfare i canoni architettonici, 
corrisponderebbe  anche  alle  
tradizionali  regole del buon 
costruire, collaudate nel tem-
po, tramandate da Vitruvio in 
poi, fondate sullo spessore 
e la resistenza dei materiali, 
cui nessun nuovo materiale  
collante  può supplire  ai fini 
della durata dei manufatti. 
n Francesco Ghidotti
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Orari negozio: da lunedì a venerdì 
8.15-12-30 15.00-19.30

Sabato orario continuato: 8.15-19.30

PRODOTTI BIOLOGICI E 
BIODINAMICI 

Prodotti alimentari 
selezionati per qualità e gusto

Confezionati e sfusi
Cura della casa e della persona
Pane, frutta e verdura freschi

TUTTO BIOLOGICO 
CERTIFICATO

BOLGARE (BG) VIA LAGO DI COMO, 6 
TEL. 035.4499669 - ADIACENTE market LD BOLGARE

INFO@NATURLABIO.BG.IT - WWW.NATURALBIO.BG.IT

NUOVA SEDE

OFFERTA ALOE VERA 
FINO AL 15 APRILE SCONTO DEL 20%
22,80 € ANZICHE’ 28,50
PER 1 LITRO

mercio?

Cicatrizzante e antinfiamma-
toria
Una delle principali caratteri-
stiche dell’Aloe, annoverata 
in tutte le tradizioni, è proprio 
la sua attività cicatrizzante e 
antinfiammatoria. Veniva uti-
lizzata per la cura della pelle 
sia per via interna che ester-
namente: bruciature, ulcere, 
ferite, infezioni oculari, invec-
chiamento cutaneo sono solo 

ALOE: 
PIANTA DELL’ARMONIA
Cicatrizzante, antinfiamma-
toria, lassativa, antivirale, 
immunostimolante, antitumo-
rale...sono numerosissime 
le proprietà di questa pianta, 
apprezzata fin dall’antichità. 
E oggi, come districarsi tra i 
prodotti che si trovano in com-

NaturalBio, vi racconta l’Aloe:
la pianta dell’armonia

alcune delle problematiche 
nelle quali veniva impiega-
ta[…]
L’altra peculiarità della pian-
ta è senza dubbio l’azione 
lassativa e purgante di cui il 
principio attivo, conosciuto 
come aloina, venne isolato 
nel 1852. Solo nel 1934 esce 
la prima pubblicazione scien-
tifica che riporta l’efficace 
azione dell’Aloe sulle lesioni 
provocate dalla radioterapia. 
I numerosi studi clinici suc-

cessivi dimostrano la validità 
dell’estratto in varie affezioni 
dermatologiche e gastrointe-
stinali e nel 1989 un’équipe 
di ricercatori giapponesi af-
ferma che l’Aloe contiene tre 
sostanze con attività antitu-
morale; da qui in poi l’atten-
zione si sposta soprattutto 
verso questo ambito e sulle 
proprietà immunostimolanti e 
antiossidanti della pianta.

Costituenti principali
Esistono circa 350 varietà 
classificate ma le più interes-
santi, per quanto ci riguarda, 
sono l’Aloe vera e l’Aloe arbo-
rescens, più una terza, l’Aloe 
ferox, meno utilizzata. 
La parte impiegata in fito-
terapia è la foglia, che può 
essere lavorata interamente 
oppure separatamente estra-
endo il gel (la componente più 
usata) e il lattice. La specie 
più famosa è senza dubbio 
la varietà «vera» grazie alla 
resa di gel maggiore rispetto 
all’arborescens, che invece 
è rimasta all’ombra fino a un 
decennio fa. Infatti recenti 
studi sembrano dimostrare di 
questa un’azione più incisiva 
in malattie importanti come i 
tumori, e pare che la concen-
trazione dei principi attivi sia 
maggiore.

Sia l’Aloe vera che l’arbore-
scens sono ricche di antra-
chinoni, sostanze presenti 
soprattutto nel lattice sotto 
la scorza, ad azione lassativa 
che favoriscono la peristalsi 

intestinale e, a piccole dosi, 
la digestione. […] 
L’altra classe di principi attivi 
localizzata principalmente nel 
gel della foglia è quella dei 
polisaccaridi, in particolare 
l’Acemannano. Abbiamo una 
vasta letteratura scientifica 
su questa molecola che ne 
esalta l’azione stimolante a li-
vello del sistema immunitario 
e l’azione antivirale; aumenta 
la risposta immunitaria verso 
gli antigeni; riduce l’infettività 
di cellule-virus e aumenta la 
sopravvivenza di quelle infet-
tate.[…]

Indicazioni
[…] Sicuramente l’Aloe è uti-
le nelle problematiche della 
pelle e delle mucose: ferite, 
bruciature e ustioni, ulcera 
gastrica e iperacidità, psoriasi 
ed eczemi, herpes e derma-
tite. La Commissione E, che 
prende in considerazione solo 
l’Aloe vera, ne consiglia l’uso 
in caso di stipsi con atonia in-
testinale. È utile nelle infiam-
mazioni acute dell’intestino, 
nell’affaticamento cronico e 
come sostegno nel trattamen-
to del virus HIV e nella radio-
terapia. Diventa importante 
quindi come immunostimolan-
te e rigenerante delle attività 
biologiche di tutto l’organi-
smo. 

Cosa si trova in commercio
[…] I preparati più comuni a 
base di Aloe vera sono il gel 
ad uso topico, il gel naturale 
privo della componente las-

sativa e il succo diluito con 
un minimo di gel del 50% ad 
uso interno per le problemati-
che gastriche e infiammatorie 
a livello intestinale. Il lattice 
ricco di antrachinoni, sia di 
Aloe vera che di Aloe ferox, lo 
troviamo estratto, essiccato 
e aggiunto a prodotti lassa-
tivi o puro. Queste sostanze, 
estrapolate e utilizzate da 
sole, sono molto aggressive 
per l’intestino, per non dire 
le più forti tra tutti i lassati-
vi conosciuti.   Prese a picco-
le dosi possono essere utili 
come digestivi, ma a dosi più 
elevate sono da sconsigliarsi 
per periodi che sforano la set-
timana. 

Un discorso a parte è quel-
lo che riguarda l’Aloe arbo-
rescens. Negli ultimi anni è 
aumentato l’uso di questa 
pianta nelle patologie degene-
rative anche grazie agli studi 
di padre Romano Zago, che ha 
dato un forte contributo con la 
sua esperienza nella cura del 
cancro. […] Arsticolo tratto 
dal mensile Terra Nuova. 

 Spazio autogestito

NATURAL BIO
BOLGARE 
VIA LAGO DI COMO, 6
TEL. 035.4499669
info@naturalbio.bg.it
www.naturalbio.bg.it
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INGROSSO - DETTAGLIO

CHIARI (BS) - via Milano, 19 - Tel. 030.7001804

ORARI DI APERTURA:  mattino dalle 8.00 alle 12.15;
pomeriggio dalle 14.30 alle 19.00 - Tutti i giorni dal lunedì al sabato 

Visita il nostro sito internet
www.colori� ciogaetano.it

Troverai altre interessanti novità

NUOVA
APERTURA

venite a scoprire 
le nuove fi niture

per valorizzare la vostra casa

SHOWROOM
DECORAZIONE CASA

Palazzolo piange la scom-
parsa di Attilio Mingotti, 
persona conosciuta e sti-
mata per il suo impegno e 
la sua caratura. 
Attilio aveva 91 anni ed 
era Cavaliere Ufficiale 
dell’Associazione Mutilati 
ed invalidi di guerra: oltre 
che presidente della se-
zione palazzolese, era an-
che punto di riferimento 
costante per le sezioni dei 
paesi limitrofi come Adro, 
Capriolo, Coccaglio, Colo-
gne, Erbusco, Paratico e 
Pontoglio. Attilio era anche 
vicepresidente provinciale 
dell’Associazione. 
Per molti anni è sempre 
stato presente, con il suo 
labaro al collo, a tutte le 
manifestazioni combat-
tentistiche. Una presenza 
discreta che è continuata 
fino agli ultimi mesi, quan-
do ha dovuto rinunciare 
per malattia. 
Unendosi nel rivolgere alla 

Lutto a Palazzolo
Se n’è andato Attilio Mingotti

famiglia le più sentite con-
doglianze, tutte le asso-
ciazioni combattentistiche 
sono grate ad Attilio per il 
suo operato ed il suo im-
pegno instancabile. Anche 
dalla nostra redazione ri-
volgiamo alla famiglia le 
condoglianze per la scom-
parsa di Attilio. 
n

te dell’Isola. Il prato “al-
lungato” di proprietà della 
famiglia Zamara, di 15 piò, 
confina colla Vetra e l’O-
glio, ha una cascina con la 
colombara, diverse stanze 
al piano terreno, camere 
e solai sopra la stalla, un 
orto circondato di muro e 
l’aia. I terreni sono irriga-
ti  dall’acqua della Vetra 
e, quando il fiume cresce, 
sono quasi tutti allagati 
con gravi danni alle coltu-
re. Vi abita la famiglia del 
biolco che lavora questa 
terra che confina colla  Ve-
tra, c’é  anche una “rivet-
ta” da cui si ricava un poco 
di “rus” e vi sono alcune 
piante di moroni di poco 
frutto. Questo é, in sintesi 
, il pratolongone.
Siamo negli anni succes-
sivi alla peste del 1630, 
abbiamo un primo accenno 
all’esistenza dei gelsi nella 
nostra campagna. 
Non può sfuggire l’accenno 
al “rus” cioè alla pianta di 
sommaco da cui si ricava-
va il tannino, utilizzato per 

la concia delle pelli. 
Attività manifatturiera, que-
sta, che segnerà il destino 
del pratolongone. 
Nella mappa del 1752  é 
chiaramente indicata la 
“confetteria di pellami” 
con una ruota a secchi che 
pesca nell’Oglio. Ai primi 
dell’800 il proprietario é 
don Luigi Malvezzi,  pas-
sata nel 1811 a Domenico 
Pagani, che la gestisce col 
figlio Giovanni. Nel 1820 
Davide Speckel,  commer-
ciante milanese, acquista 
tutto il pratolongone , con 
casamento e  bocchetto 
Vetra con facoltà di porre 
una nuova ruota nel ramo 
dell’Oglio e riattare l’antico 
edificio per la concia delle 
pelli. Nel 1860 muore lo 
Speckel e , passati due 
anni, la manifattura passa 
in mano di Francesco Nulli 
di Iseo  che  utilizza la for-
za motrice fornita dalle due 
ruote pescanti nel fiume. 
Gabriele Rosa, patriota ise-
ano, nel 1872 scriverà che 
“appariscente a Palazzolo 
é pure la concia delle pelli, 
già Speckel,  ora perfezio-Cav. Uff. Attiglio Mingotti La Mappa con dettaglio su Pratolongone (a fura di Merlo, 1752)

nata da Francesco Nulli. 
Sino a quattro anni fa le of-
ficine meccaniche dell’Ita-
lia settentrionale traevano 
unicamente dall’estero le 
cinghie di corame trasmet-
titrici di moti. Il Nulli a Pa-
lazzolo si studiò di riprodur-
le al miglior patto e vi riuscì 
assai bene e poi fu seguito  
da altri nella Lombardia, la 
quale ora può emancipar-
si dall’estero per questo 
prodotto. Il Nulli concia 

Acqua, acqua e ancora acqua: ecco lo spettacolo che la centrale elettrica di Palazzolo ha offerto ai palazzolesi nei giorni scorsi di fronte al parco Metelli 

 CARTOLINA

1200 pelli all’anno con 30 
operai”. La  conceria Nulli 
ridurrà progressivamente 
la produzione per chiudere 
nel 1922. Nel comune sen-
tire dei Palazzolesi , quel 
sito continuerà ed essere 
indicato come “ el loc dei 
Noi”.
Dal Pratolongone, al loc 
dei Nulli, oggi parco pubbli-
co Metelli. Incontriamoci  il 
prossimo 20 marzo per al-
tri dettagli . n
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PALAZZOLO DA PROMUOVERE PALAZZOLO DA BOCCIARE

Quanti incivili ancora tra i nostri palazzolesi
Il nuovo parco in San Rocco: verde attrezzato e moderno. Addio banali parchetti. 
Su questo la nostra città non ha nulla da imparare dagli altri (© Agostino Barbò)

TRAVAGLIATO: La Tesla S Dual Motor 4WD, parcheggiata in Piazza Libertà dopo il nostro test drive

 IL TEST DRIVE

Brevi
CHIARI - Garofalo, sen-
tenza a ottobre 

Il 2 marzo è stata rinvia-
ta a ottobre la decisione 
del Tribunale di Brescia 
sull'azione promossa dal 
comandante della Polizia 
Locale di Chiari Michele 
Garofalo nei confronti del 
Comune. In gioco ci sono 
rivendicazioni legate alla 
persona e alla dignità 
lavorativa.

CHIARI - Ristorazione

A.A.A. cercasi gestore 
di attività per ristorazio-
ne di alto livello in Villa 
Mazzotti: il progetto del 
Comune di Chiari riguar-
da l’ex sede delle scude-
rie. I ristoratori interes-
sati possono contattare 
il Comune per conoscere 
il bando. 

PALAZZOLO - Sicurezza

Nel mirino della 
Prefettura sono i pre-
sunti allarmismi in tema 
di sicurezza. Ma anche 
dopo l’incontro con 
il Prefetto a Chiari sui 
social network si sono 
moltiplicate le voci che 
dissentono rispetto a 
questa posizione, con 
cittadini che rincarano la 
dose e denunciano una 
recrudescenza della cri-
minalità. 

Gli 
auguri al 

vigile 
centenario
Caro Direttore, 
      le figlie del Sig. Novali 
Luigi ringraziano vivamen-
te tutti i Palazzolesi che 
qualificandosi, hanno vo-
luto augurare sinceramen-
te un Buon Compleanno a 
ns. padre in occasione dei 
suoi 100 anni. Di contro, 
non abbiamo per nulla ap-
prezzato gli auguri “anoni-
mi” pubblicati nel mese di 
febbraio. Qualora riteneste 
opportuno prendervi una 
licenza prima chiediamo di 
anticiparcela al di là della 
vostra buona fede. 

Giusy Novali

 LETTERE AL DIRETTORE

Luigi quando è stato congedato 
dal servizio svolto per 25 anni 
presso il Comune di Palazzolo, 

in qualità di Vigile Urbano

Le Ricette della Luciana

Bavarese di trota e salmone affumicato
Ingredienti per  6/8 perso-
ne
gr. 200 di polpa di trota;
1 dl  di brodo di trota;
1,5 dl di panna  fresca da 
montare;
1,2 gr. di gelatina in fogli 
(colla di pesce);
succo di un limone;
300 gr. di salmone affumi-
cato;
1 mazzetto di erbe aro-
matiche (timo,maggiorana 
aneto...);
6 cucchiai di olio;
verdure lessate (carote 
piccole, piselli, asparagi o 
fagiolini);
sale e pepe.
Cuocere a vapore o in ac-
qua la trota, conservando 
il fondo di cottura.
Pulire la trota eliminando 
la lisca e la pelle, quindi 

passare la polpa nel frulla-
tore con ½ succo di limo-
ne e sale.
Ammollare la gelatina in 
acqua fredda, strizzarla e 
aggiungerla al brodo caldo, 
mescolando bene in modo 
che si sciolga; lasciare in-
tiepidire, quindi versare il 
brodo nella purea e me-
scolare bene. 
Foderare uno stampo ret-
tangolare (tipo da plumca-
ke) con le fette di salmo-
ne. Montare la panna e 
aggiungerla al composto 
di trota raffreddato. Distri-
buirlo nello stampo inse-
rendo  a tratti le verdure 
precedentemente cotte a 
vapore. 
Porre in frigorifico per al-
meno 5 ore. Rivoltare il 
contenuto dello stampo 

su un piatto e 
versarvi sopra 
una  emulsio-
ne preparata  
con olio, pepe, 
sale, il succo di ½ limone, 
erbe aromatiche tritate e 
sbattute con una forchet-
ta.  Tagliare a fette e ser-
vire.  Questo è un piatto 
che può benissimo essere 
preparato anche un giorno 
prima. Un antipasto dal 
gusto ottimo e di grande 
effetto che si può presta-
re a delle variazioni: ad 
esempio si può sostituire, 
tutta o in parte, la panna 
con la ricotta oppure il 
salmone con fette longitu-
dinali di zucchine scottate 
brevemente in acqua sala-
ta e asciugate in un telo.
Buon appetito! n

ROVATO - Macogna

Il 15 marzo all’audito-
rium Ciapetti di Berlingo 
si è fatto il punto della 
situazione in merito alle 
sorti del sito-cava, in 
attesa della sentenza 
Tar il 23 marzo. 

SULZANO - Christo 
vieta

La passerella di Christo 
non potrà ammettere né 
runner, né skateboard, 
né barche all’approdo. 
Questo il diktat dell’ar-
tista in merito all’opera 
d’arte che verrà inaugu-
rata nei prossimi giorni.

BRESCIA - A21 
Manerbio  

Dopo la strage causata 
da un tir sull’A21 sal-
gono alte le proteste 
di numerosi cittadini e 
automobilisti riguardo 
alla sicurezza dell’as-
se autostradale in quel 
tratto, dove le divisorie 
non paiono per nulla in 
linea con le norme di 
sicurezza previste. 

CASTREZZATO - Motori

E’ ripresa a pieno ritmo 
l’attività dell’Autodro-
mo di Franciacorta, a 
dispetto delle vicende 
giudiziarie che lo vede 
coinvolto da alcuni 
mesi. 
n



30 Cliniche in Italia e oltre 60.000 Pazienti soddisfatti.

*Utilizzabile per piani di cura preventivati e accettati superiori ai 1.000,00 euro di listino.
La promozione non è cumulabile con altre iniziative in corso. I buoni spesa non sono cumulabili con altri coupon dello stesso tipo. La promozione è valida fino al 31 marzo 2016.

Dental Europa srl. Direttore Sanitario: Dott. Maruelli Matteo. Informazione sanitaria ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 04/08/2006

Orari di apertura: 
da lunedì a sabato dalle 9.00 alle 20.00, domenica dalle 10.00 alle 19.00

PALAZZOLO SULL’OGLIO (BS) 
c/o Centro Comm. Europa - Viale Europa, 6 

Tel. 030.7300040 
clinicapalazzolo1@care-dent.it

Risparmiasubito100 euro!SOLO A MARZO

Ritaglia e consegna il coupon 
in una clinica CareDENT, 

avrai un buono spesa 
immediato di 100 euro*. 

BUONO DA 100 EURO

Seguici su Facebook CareDENT Palazzolo sull’Oglio - BS


